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ONOREVOLI SENATORI. ~ 1. L'articolo Il
dell' Accordo di cooperazione culturale tra
l'Italia e la Repubblica democratica tedesca
stabilisce che «le due Parti contraenti, tenendo
conto degli scopi del presente Accordo e
animate dal desiderio comune di facilitare al
pubblico di ciascuno Stato l'accesso alla
cultura dell'altro, apriranno centri culturali
sulla base della reciprocità. Lo statuto e le
modalità di funzionamento di questi centri
faranno oggetto di uno specifico accordo».

In tal modo l'Italia è il secondo paese
occidentale, dopo la Francia, ad avere acquisi-
to il diritto di istituire a Berlino Est un proprio
Centro culturale aperto al pubblico locale.

L'istituzione dei Centri culturali rispettiva-
mente a Roma e a Berlino Est porterà pertanto
a una maggiore conoscenza reciproca con
risultati che trascendono il campo puramente
culturale.

Lo specifico Accordo sullo statuto e modali-
tà di funzionamento dei Centri culturali,
firmato contestualmente all'Accordo di colla-
borazione culturale, regola, sulla base della
stretta reciprocità, le attività dei Centri stessi e
costituirà pertanto la base giuridica per il loro
funzionamento. Esso è analogo nelle grandi ~

linee all' Accordo stipulato tra la Repubblica
democratica tedesca e la Francia, con alcuni
adattamenti che tengono conto delle nostre
specifiche esigenze.

2. Passando all'esame delle disposizioni
dell'Accordo si segnala la particolare impor-
tanza dell'articolo 1, che, assegnando ai Centri
culturali il compito di avvicinare direttamente
il pubblico ai valori culturali nazionali del
rispettivo Stato, elenca le attività dei Centri
stessi, che coprono una vasta gamma di
iniziative dirette non solo ad una stretta
cerchia di specialisti, ma anche ad una vasta
platea di fruitori.

Gli articoli 2, 3 e 4 stabiliscono in dettaglio
lo status del direttore, del vice direttore e degli
altri collaboratori dei Centri

~

culturali, accor-
dando loro quelle facilitazioni, anche di natura

doganale, atte a rendere più agevole lo svolgi-
mento delle loro funzioni. L'articolo 5 conce-
de ai Centri stessi facilitazioni doganali per
consentire una più efficace attuazione della
loro attività.

Gli articoli 6 e 7 concernono gli immobili in
cui avranno sede i Centri, che verranno scelti
di comune accordo dalle due Parti.

3. Dell'Accordo fa parte integrante uno
scambio di note secondo cui, «fino alla
stipulazione tra la Repubblica italiana e la
Repubblica democratica tedesca di una ap-
posita Convenzione a carattere generale
diretta ad evitare le doppie imposizioni
fiscali sul reddito o sul patrimonio», resta
inteso che le retribuzioni, ad esclusione delle
pensioni, corrisposte al direttore, al vice
direttore ed ai collaboratori del Centro
culturale di uno Stato per la loro attività nel
Centro sono soggette ad imposizioni sola-
mente da parte dello Stato «di invio». In tal
modo si è fatto salvo il principio secondo cui
la materia deve rientrare in un trattato
generale per evitare le doppie imposizioni e
nello stesso tempo si è permesso al personale
dei Centri culturali di corrispondere le
imposte solamente in base all'ordinamento
giuridico del proprio Paese.

4. Alla ratifica dell'Accordo si provvede con
il presente disegno di legge che comporta un
onere di lire 1.007 milioni per il 1990 e 907
milioni per ciascuno degli anni 1991 e 1992, a
carico del capitolo 6856 del Ministero del
tesoro per il1990, utilizzando l'accantonamen-
to previsto per «Ratifica ed esecuzione di
accordi internazionali», come ampiamente
illustrato nella relazione tecnica.

5. Il disegno di legge, presentato in Parla-
mento nella precedente legislatura (Atto Sena-
to n. 1985) e decaduto per lo scioglimento
delle Camere, venne riapprovato dal Consiglio
dei Ministri il 7 novembre 1987 e ripresentato
al Senato nell'aprile del 1988 (Atto Senato n.
987). Esso prevedeva un onere finanziario
annuo di lire 40 milioni da imputare a diversi
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capitoli di spesa del Ministero degli affari
esteri. Il Senato, prima ancora dell'assegnazio~
ne del disegno di legge alla Commissione
competente, chiese la presentazione della
relazione tecnica ai sensi della legge Il marzo
1988, n. 67, articolo 2, comma 2.

Dalla redazione di detta relazione tecnica
emerse un onere notevolmente superiore a
quello previsto (lire 1.007 milioni per il 1990 e

lire 907 milioni per ciascuno degli anni 1991 e
1992), per cui, d'intesa con il Ministero del
tesoro e acquisite nuovamente le adesioni
degli altri Ministeri concertanti, si ritenne
opportuno, il 23 gennaio 1990, ritirare dal
Senato il disegno di legge n. 978 e presentare
un nuovo testo con l'adeguamento della
quantificazione dell'onere e della relativa
copertura finanziaria.
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RELAZIONE TECNICA

Articolo 1, commi 2 e 4. ~ Vengono stabilite le attività degli istituti
culturali a Roma e Berlino, e sono fornite indicazioni su manifestazioni da
realizzare nei programmi di scambio. Per le esecuzioni delle attività che
l'Istituto italiano di cultura in Berlino dovrà svolgere è prevista una spesa
annua di lire 75 milioni che è pari al sussidio attualmente corrisposto ad altri
istituti italiani di cultura che svolgono analogo volume di attività e che hanno
pertanto dimensioni comparabili.

Articolo 2, comma 1. ~ Viene previsto, per l'organico dell'istituto, un
posto di direttore e uno di vice direttore che saranno coperti nell'ambito
della revisione del contingente del personale di ruolo in servizio presso le
istituzioni scolastiche e culturali all'estero stabilito annualmente secondo le
procedure indicate all'articolo 4 della legge 25 agosto 1982, n. 604.

La relativa spesa annua di lire 240 milioni è stata determinata sulla base
delle tabelle, aggiornate all'anno in corso, delle indennità spettanti al
personale sopra menzionato e riferite ai Paesi dell'area cui è inserita la
Repubblica democratica tedesca.

2. ~ Si stima la necessità di assumere un impiegato per il settore
amministrativo, due addetti alla segreteria e biblioteca, nonchè due addetti
rispettivamente alla ricezione e alla sicurezza. La spesa annua di lire 230
milioni è stata determinata sulla base della tabella di cui all'articolo 29 della
citata legge n. 604 del 1982 aggiornata all'anno corrente e riferita a Paesi
dell'area cui è inserita la Repubblica democratica tedesca.

Articolo 3. ~ Tale articolo prevede la possibilità per i Centri culturali in
questione di stipulare contratti per prestazioni di servizio. Tale norma non
reca oneri, ma è solo strumentale all'articolo 1, commi 1 e 2.

Articoli 4, 5 e 7. ~ Detti articoli prevedono reciproche esenzioni fiscali
secondo il principio della reciprocità.

Viene prevista, viceversa, l'ordinaria applicabilità dei rispettivi regimi
contributivi previdenziali.

Articolo 6, comma 2. ~ Per la sede da destinare al futuro Istituto italiano
di cultura a Berlino è previsto l'affitto di un immobile di 1390 metri quadrati
con un canone mensile di 35.000 marchi (lire 26 milioni circa al cambio
ufficiale di 1 marco 740 lire) per un importo, su base annua, di lire 312
milioni.

Quanto, poi, alle spese di funzionamento previste in lire 50 milioni
annui, è stato seguito il medesimo criterio per il calcolo delle spese di cui
all'articolo 1 che tiene conto della prevedibile dimensione e del volume di
attività che il futuro esercizio dovrà porre in essere.

Infine, poichè l'Accordo prevede specificamente che le spese per
l'arredamento dei Centri culturali saranno a carico dello Stato inviante, è
stata prevista una spesa di lire 100 milioni precisando, peraltro, che essa non
avrà carattere continuativo, ma sarà limitata al primo anno di attività
dell'Istituto italiano di cultura.



1990 1991 1992

~sussidIO .. ......... .... ...................... 75 75 75
~un direttore e un vice direttore . . . . . . . . . . . . . . . 240 240 240
~cmque unità di personale ammmistratIvo .. .. . 230 230 230

~canone annuo per fitto locale ................ 312 312 312

~mobilio...................................... 100
~~~spesedi funzionamento ...... ... ...... ....... 50 50 50

Totale. . . 1007 907 907
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RIEPILOGO ONERI

Alla luce di quanto sopra precisato gli oneri sono stati quantificati come
segue:

(in milioni di lire)
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizzato
a ratificare l'Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Repub-
blica democratica tedesca sullo statuto e le
modalità di funzionamento dei Centri cultura-
li, con scambio di lettere, firmato a Berlino il
10 luglio 1984.

Art.2.

1. Piena ed intera esecuzione è data all' Ac-
cordo di cui all'articolo 1 a decorrere dalla sua
entrata in vigore in conformità a quanto
disposto dall'articolo Il dell'Accordo stesso.

Art.3.

1. Per quanto concerne il personale da
destinare al Centro culturale della Repubblica
italiana, previsto dall'articolo 2 dell'Accordo
di cui all'articolo 1, restano ferme le relative
disposizioni contenute nella legge 25 agosto
1982, n. 604.

Art.4.

1. All'onere derivante dall'applicazione del-
la presente legge, valutato in lire 1.007 milioni
per il 1990, in lire 907 milioni per il 1991 e in
lire 907 milioni per il 1992, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale
1990-1992, al capitolo 6856 dello stato di
previsione del Ministero del tesoro per il 1990,
all'uopo utilizzando l'accantonamento: «Ratifi-
ca ed esecuzione Accordi internazionali».

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.
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Art. S.

1. La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.
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ACCORDO mA n GOVERNO ~ELLA REPUBBLICA ITALIANA
E IL GOVERNO DELLA R.!:;rUJ:itlLICADE;,WCRATICATEDESCA SULLO

STATUTOE LE ;~ODALITA' DI FUKZIONA:.':miTODEI CENmI CULTURALI

n Governo della Repubblica ItaliaJJa ed il Governo del~

120Repubblica De~ocratica Tedescp.

.4J;I:.jhTI c5.al desiderio di diffondere reciprocarœnte la conoscenza.

dei valori cul~urali rispettivamente della Repubblica Italiana e

èLel.12. Repubblica Democratica Tedesca e di contribuire cod. a svi~

lup~re la cooperazione trë:. i due Ste.ti nello spirito del rispet~

to reciproco,

m:EKDO PRESENTE l'Atto FiDale della Conferenza sul12. Sicure Eza e

la Coopl'I'azione in Europ:1 ed in puticolere le decisioni che si ri..

:f'erif:cono alla cooperazione e £.gli scambi nel settore cu1'tur2.le,

CO¡~Rl.:'J:.."trSI\1'O :?bli t\copi e allt" disposizioni stabiliti nell' Ac~

corù.o stipul~to il 10 l~lio 1984 tra il Governo della Repubblica

It:'.1l.lJJ1..""led il Governo ¿ella Repubblica Democratica Tedesca sulla

cooperë.zione cul tur:=le ed in particolare l'ill' Articolo 11 di tale

Áccor~o, cor.cemente l'ar-ert~ di centri culturali sulla b2Se del~

l~ r~ciprocità.,

~~r~o concor~~to ~ur~to ~PCU~:

i-rticolo 1

1. ~ I Cerotri culturali h?..nno sp.cì.ea Roma e a Berlino. Essi

œ.r.noil Co:n:pl to di avvic::.n~redirettamente il pubblico ai valori

c-..;~turë.li .. l:.:l::ior.s..li del rispettivo Stato.

:2. Le atti \~ tà d£' i Centri culturali co:nprendono:

~ l'iIl$egna.me~~o d£'lla. lingua i talian2. e, rispettivamente, te~
òe s ca ;

./.
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.. proie.> zioni cine :tr.to.::r'~f:i.chp.;

.. :rlF.nifestp..zioni ;tr-:;Ü:;ticÏ1e .:¡,urL1i rE'cite t('~tr:-:I.i, concp.rtl
e nostre;

diverse ~~mifestazioni ~p,i ~ettori dellncultur~, ~~J~ con....
ferenze, colloqui ed altri incontri~

.. prestiti di fil~, ùiechi, diapositive ed altri mezzi audio..
visivi;

l'istituzione di Wla sala di lettura che consp.ntn ñi conRul..
tal"e libri, riviste ed a.l tre pubblicazioni, nOl1chè di prenè.E'''
re in prestito libri P. pubblicazioni non period.ichp.;

k pubblic<'1.zione e la diffusione cU }1rogn:.::1;!\i ed in!'ol'ö¡¿;.zio..
ni culturali¡ scientificœ e tecmche;

~ nonch~ p.vp.ntU3.l::1entel:l wnè.i t:1. di oGBet'ti ¿:,i ri~e val1Zé;. C.l'~
tiotics. in confot"'1ità 3.lle nome di le~ visenti nel rispet~
tivo st~to e sulla. base di una intesa s~cia.1e dp. concorq;.~
tr2 le xa.rti contmenti.

3. ~ Le rnrti contmenti porteranno preventivamente
~ reciproca

conoscenze i ¡:rog1'ar.L'I1i e le informazioni culturali che verranno dif~

fuse EI.i sensi del CO:n:la 20 del presente Articolo.

4. .. I Centri cul. turali potranno pa.:-te cipare anche alle ma.nifesta~

zioni culturùi l'efl.lizzate nell 'e.r.1bito dei Progrc..':t:li per Gli Sca!.~~

bi e la Cooperazione, che verranno elaborati daJ.la Cor.mrl.ssione r1.i~

sta per la Cooperazione culturale istituita ai sensi dell'Artico~

10 13 dell'Accordo sulla Coope~zione Culturale.

"
~;rticolo 2

re tt o ,~~r...

Il Centro cul tura1e delle. Repubbliœ. Itali2.na verrà. di~

un ~irettore , assistito d.a un Vice Direttore. ~tr?~~bi

1.

Ea.~r.no ci tt~.èi.ini della Repubblica ItaJ.iana e verranno nO::1inati

d~l ~~inÜ:tro ¡>er eli ;..ffori Esteri c'l~ll~ R~:pubblic;;l. Itnlinn2..

Il :~ntro c~ùtur~le della Repubblica Democratica Te&esc~

verrà âiretto ä~ UT. DLretto~~. assi6ti-:;o d~ un Vice Di~ettore. En-
t~:lInbj. ~u'anno cittadinidell:a Repubblica Dehlocratica Ted.esca e,

ve'r'ranno hO'l'lll.h1!rt-J.~al Mini~t'ro per~li Affari :ë:f':tp.ri del1.a Repu);;"

b:ica Democrat\ca Teqesca.
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Ciascùña Parte può no¡.lÍn'1rc co.TiP. Dir<:'ttorE' p Vice

Direttore dE'l CE'ntro, .ne;;1bri cJ.cl z¡crson:::.lc diz¡lomatico dell~ !1ro--

prie. ;'rnbasciL t::., a!,posi ta"!lente invi:1.ti !,f'r t:;:.le DCOpO.

2. ~ I collabor~tori dE'l Centro culturale della Repubblica

It~liana verranno ~ssunti dc.l ¡:inistero per gli lL!'fari Esteri.
della Repubbl~ca It2.liana ed. i c ollc.bo rat ori del Centro cultura~

le della Repubbli~a DemocT2.tic~ Ted.esca dr.~l riinistero !,er gli ~f~

fa.ri Esteri della Re:pubblica. Democratica Tedesca.. I co11aborato~

ri dei due Centri culturali ss.rnnno cittadini della Repubblica I~'

taliana ovvero della Repubblica Democr::ttica Tedesca.

L'impiego dei cittadirli' ¡le1lo Stato ricevente nei Cen~

tri culturali avverrà in con:f'o~nità D.lle c1isposizioni generaJ.i

dello Stato ricevente stesso.

J. ~ I !,~inisteri per gli ;.ffG.ri 'Esteri dei du~ Stati si in..

formeranno reciprocamente c1el1p. no~i~ del Direttore e de~ Vice

Direttori. dei Centri cul.tura1i, r.onchè della data del loro arri~..
vo e della loro partenza d.efir.itivA.. Essi si informeranno reci~

procamente anche dell'assunzione dei coll~boratori dei Centri cu1~

turali, nonchè della data del loro ~rrivo e della loro partenza

definitiva e dell'inizio e del termine della loro attività pres~

so il Centro culturale.

1-.rticolo 3

Le :Parti contraenti, mppresentate a tal fine dai Di~

rettori dei loro Centri cul t~li, ~.vn'.nno 'diritto à1 stipule.re

contratti rer rrest~zioni di ~~rvizi connesse ~ll'a.ttività dei

Centri cultU=A.li.
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i:.rticolo 4

1. ~ Ogni ~arte contrsente g~r~nt~à ~ sUlla base della reci~

procità ed in conformità alle norme di le~ dello Stato riceven~

te ~ el Direttore, al Vice DirettoI~ ~d ai collAboratori del Cen~

tro cultursle dell'altra Parte, ogni facilit~zione per !l rilRscio

cl~ i pe r,'I'\.essi di eoe;.::iorno o di docu:nenti eq,ui:pollenti.

Tali persone otterranno gratuit£mente tramite il =ini~

~tpro degli Affari Esteri dello StRto ricevente un certificato di

eOê£iorno o un documento equipollente limitato nel tem~o, per se

~t(see, i loro coniugi ed i loro fieli minori.

2. ~ n Direttore, il Vice Direttore ed i collaborator; del

C~r.tro cul~ale' della Repubblica ItalieDa, nonchè i loro coniu~

!\i ed i loro figli minori saranno soggetti Poll'ordiname.nto della

R~puèblica Italiana in materia di previdenze soci~li.

n Direttore, il Vice Direttore ed i collaboratori del

Centro culturale della Repubblica Deroocrstica Tedesca, nonchè i

loro coniugi ed i ~oro figli minori sa~nno soggetti all' ordiIla~

mento deUa Repubblica De:nocrntica Tedesc:;. in ïœteria di previden~

2e. sociali.

3. ~ Ciascuna Parte contraente concederà B~ Direttore, al Vi~

c~ ~il~ttore ed ai collaboratori del Centro cultu~le dell'altra

pa~te, a condizione di reciprocità, entro un anno dalla dat& del

p~imo Et~bili~ento, l'esenzione dal p~&amento dei diritti dogana~

11 p~r l'importazione del wobilio e d~61i p.f'fettipersonali, non~

cn~della propri~ autovettur~. L~ rie~Fort~zion~ ùei suddetti be~

h i è cu!:cr ntita in fr~nchi£i~lìOE;Fn:1l.. .

4. ~ Il Dlrattore, il V\ce Dire~to~~ ed i co)l~boratori ¿~l

Centro cul tura) e..de ff~ ~er"'bbti ca.. It~ f l_~h~ $~~n~o ~OB!c!t.t.l ",t~

fefau.f~~Oh~ detta, 'Rt.ru.bot\~ 'Ite,~\o..n~ \t\ ~~t.~h~ Ji ~i'f"ltt.c J~f,

~~vo~o. ./.
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n Direttore, il Vice Direttore ed i coJJ.a.boratori

del Centro Cul.tura1e della. Repubblica Democratica Tedesca sa--

rsnno soggetti a.J.].a legislazione della RepubbJ.ica Democratica

Tedesca in materia di diritto del lavoro.

5. ~ rA! disposizioni di cui ai COlima 1, 2, 3 e 4 del P%!~

sente articolo non si applicheram:lo ai collaboratori dei Oen'tr1

cu1:turali che siano cittadini dello Stato rioeftnte ed ai cit"ta--

dini dello Stato inviante che abbiano la loro residenza permsnen..

te nello Stato ricevente.

Articolo 5

I Centri cuJ:tunli sarmmo esentati, a ccmdi.ziane di

reciprocità, nei limiti e alle condi.zioni previs'te ~e none

di legge dello Stato ricevente, dal. pa&a.mento dei ctiri:tt1 dogana..

li e di ogni sJ. tra imposta o tasaa dovuti pe r l' importaEiOl:1e, ed

eventualmente per l'esportazione, dei materiaJ.1 e delle attrezza..

'ture, necessari per lo svolgimento delle attività istituEiana1i.

concordate dei Centri stessi.

Resta in'teso che i 'beni destinati a mostre o ad a1tre

:lanifestazioni culturali e artistiche organizza:te dai Centric:u1..

'turali saranno ammessi al. 'beneficio della temporanea importado--

ne. Per detti 'beni la garánzia doganale per la riesporta.£i.cme ftr--

rà preste.te.,mediante atto forma.l.e di impegno, ~ Direttoredel

Centro culturale interessato.

I 'beni da importare e da riesportare dovrs.nno essere
dichiarati al.le Autorità dogamùi secondo le norme interDe dello.

Stato ricevente.
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Articolo 6

1. ~ G~i ambienti necessari ~esercizio dell 'attivi'tà dei

Centri cu].~ verrBDDO s cel ti in comune da.lle Parti can1;raen~

ti. Lo stato ricevente avanzerà delle proposiïe per facUi'tare

l.a scelta.

2. ~ Le. responsabilità e le spese per lA locazione ed eTen~

tua.1Iœnte per l'acquisto nonch.è per l'arredamento dei Cen'tri cul.~

turali SaramlO a carico dello Stato inviante.

3. ~ Pe r ~e ape se per eventuali modii"iche e dili.zie ovvero di

ristrutturaz1.one e di~izia de i Cen'tri cw. t~i 'ft rramlO stipul.a~

ti specifici accordi scri~i.

Articolo 7

,. Ciascuna :Parte contraente esonererà l'altra, a condi.zi~

ne di reciprocità, dal pagamento di tasse, imposiöe o tributi na~

ziona.li. regionali o comuna::Li derivan'ti ~ 'acc¡uis'to o dal.l.a 1~

cazione di i~obili destinati ad ospitare i Centri culturali.

2. ~ Ogni mod~f~ca della proprietà degli immobili des'tina'ti al~

l t attivi tà di UD Centro ct.ù. 'tura1.e di \ma delle Parti contraenti

o che vengano gÜ, utili'zzati a t81 :fine, sarà 80gget1;aa:u'autori.~

zazione dell'altra Parte contraente.

A..'""'ticolo 8

Fer:nerestando le disposizioni del presente Accordo, 1

Cent:-i cu1tï.:..~li osservere=.no loa legisl.azione intenm. dell.o sta~

to r:l.cevente.
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Articolo 9

:Per tutte le questioni del Centro culturale della Bepub-o

blies Italiana che necessitano di cOIlBUJ.tazicmi o di :intese ~ com--

pt! tente il "Bt1ro :rt1r KuJ.turzentr en n(Uffici o per i Centri cu1:t;ura~

li) deJ.J.a Repub bJ.ica Demacra. tics. Te de soa..

Per tut"te le questioni del Centro cuJ.turale della Be~

blica Democratica Teë..esca che necessitano di consw:;azicm1 . di

:lntese è competen"te il Ministero degli Affari Es1ïeri della Bepue...

blica Italiana..

Articolo 10

La. Commissione Mista istituita dall.'articoJ.o 13 den'Ac--

corda sulla Cooperazicme culturale verrà. in!orma'ta ad ogn.1 ees~

sione delle attività dei Centri cultural.i.

Le questioni. relative all'attività dei Centri C\Ü'turaJ.i

verra:mo tra:ttate dalle Farti contraenti attraverso i normaJ.i ca~

nali diplomatici.

Articolo 11

Il presente Accordo è soggetto a ratifica o approva.rlcme

se condo le no~ in"te:nJ.e di ciascuna Parte contraen'te..

il presente kccc:-do entrerà in vigore dopo 1.0 scambio

degli strumenti di rati..:ica o di approvazione. Esso rea'terà.

in vi...gore per un per10dc di cinque BImi. Le. sua val.idi:tà ver--

rà à.:l. volta in volta prc:-oga.::a di al.tri cinque Bmli se œsstma
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delle Parti cODtra.enti lo dentmcerà per iscritto A1mM"10 88i

mesi prima della scadenza. della sua vaJ.idità.

Fatto a Berlino, il 10 luglio 1984 in due original..1,

ciascuno in lingua italiana e tedesca, entrambi i 'testi facenti

egua.lmente :fede.

PER n GOVERNO DELLA
REPUBBLICA IULIANA

PER IL GOVERNO TNT.T.I
lu:a'ul::U:!LICA. Im!OCRAT'ICA mDESCA

~A-'~'~
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TESTO DELLE LETTERE

BerliDo, 10 Luglio 1984

Eccellenza,

ho l'onore di r~rirm1 all'Äccordo tra il Gowme
della Repubblica Italianae il Go'Verno dalJ.a RepubblicaDtIlO~

cratica. ,'redesca, firmato in data odierna. Ber1..1.DD ,auno ~ta--

'b.1to e le modalital di .tunzioname n te dl!i Cen'tri ' cul"bzral1 .
di preporLe quanto se gul! :

Fino alla 8 'ti.pulazione 'tra la RepubblicaI ta' 1'"'Il e
la RepubbliCa Dl!lIX:>cra'ti.ca Tedesca di una Con'Wnz:1oœ a cara1;..

1:ere pDeral.e.::d1re1:'ta ad ev:1:tare le doppie iIIpon%ioD.1 fiaca--

li sul re ddi to o sul patrimoni.o, re ata. inteso cb8 le "tribn~
zioni, ad esclUJ5ioœ delle penaioni, corr:iço_ta a1.. Diretto",

al Vice Direttore e ai collaboratori del Cen'tro C111~ cU.

uno Stato per la loro attivi'ta' nel Can'tro, acmo 'aogge1:1:a ad.

imposizione sola1œnte da partB dello Sta.to di año.. 1.e"~

tribuzion! sono in"l'ece sogge'ttB ad. 1.IIpoaizione solamen.. ..
parte dello Stato di ricezione quando il col1e.boratlO" ..~'. ci-t.-

tadino dello Stato di ricezione o vi ha la reaiden.za ~nl&œntB.

La Prego di co~naarmi il Suo conaenao su quan1:o p~~
de. Propongo che qœ sta in-œ&a entri in ñ!"O%'9" alla_tassa

data dell 'Accordo tra il Governo della Repubblica I..t.1.1SDa e

il Go-verno della Repubblica Democratica ~deaca nl10 Sta1:u1:&
e le modalital di .fUnzionamento de 1 Centri Cul-tnral:1.~

Voglia gradire,Eccellenza,l'eapreaa1onedel1& Ilia
piu I aJta conside razioœ .

A-
~

..- J
~

~.
,~

..J"
~ 1,

~~

.............................. (Giulio ~:t:ti}

.1:.
~r Ost.a.r Fischer
~z;tro debl1 J..~:!eri Esteri
!la Repubblica De~oc~~tica Tedesca
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Ber~1no, 10 Luglio 1984

fpeùl~a,

ho l'onore di ccnrle~ ~ ricesicme de1J.& &la I._ottera
del 10Luglio 1984 r1.8t:z,ardante ¡'.Acoordo 'tra 11 GoTem.o d~a ~
plbblica DeD.?Crat1ca 'edesca e 11 Gove1'DO del1aRepD.b~1ca l'ta:tisDa
sull.o Statu. to e 1e lIOdaJ.i'tà di 1'tmJ5ionamen to dei CC1tri. CU1ta.ral.i.
lettera del eegnente 'tenores

"Ho l'onore di ri:fer1zomi &l1' .Accordo 'b:a0 11 Qo..:mo ~.".
Replbblioa Itùiana e 11 GoTe1'D.Odella Repabb11ca. »~~1ca ~.c..-
sca, :rimato in data odie%'n& a Berl.ino 1!RI.11.0 SU ~.' 't 1.â
di :tun.zionamento dei Centri. CuJ.1:nral.i e d1. propa1'!.i.- ~iu .e8D8"

Fino al.1.a etipuJ.azione tra 1a Repab~a l'b1.~ e 1&
Repo.bblica Democratica Tedesca eli una Can'Y1lDJSiaDe a ca.ra~ g...-
nera.le diretta ad evitare 1e doppie 1.mpoe1s1.alû n.caU. lAI1 redü~
to o sul. patr1monio, resta !n'teso che 1e rettibaJsicm:1.. -. eecl.1I;.4~.
de11e pensioni, oorrisposte a1 Direttore, aI. Vice D1.re'ttore e Ú.
collaboratori del CantTO CUl.'tt1ral.e di 'UDO S~to per 1.& 10ro a't't1~
Tità ne1 Centro sono soggette ad 1JRpos1s1.one so1 ~te b pa.rM
dello Stato di inTio. L_ retri'tns1oni 8onO 1n'Y8Ce ~t1;e ad ~
saiODe solamente da parte dello Stato di. rlces1.one quado 11 co1.~
labaratore è ci tta.dino dello Stato di r1.ces1one o Ti ha 1& ft81.4.asa
permanente. .

La :prego di coIdenaannj, 11. SUo CcmBllDaO lia. qlUlnW pre--
cede. Propongo che questa intesa entri in T180re alJ.a .~.a bu
dell' Accordo tra U Governo della Repa.b'bl.l.ca l'U.l.1..c.a e 11. UoTe%DO
della Reptlbblica Democratica 'redeeoa l!n1l1o Statuto e 1e JIIOA&1ità
di :tunzions.ento dei Centri Cu1..t~raJ.i..

Ho 1'onore di co.nn1.car.Le che 11. GoTe1'!lOdel.1.aReJn1b-
blica Democratica Tedesca concorda BU Cltles'ta proposta. 8 che 1.a
Sua lettera e 1a mia r1eposta costi tuiB c ono una 1n1öeaa. 'tra 1.. :a...-
pabblica Democratica Ted.8ca e 1a R..epo.bbl.1ca ltal.1.ana che aarà
parte integrante dell' Accordo 'tra i nostri due S'tau.

Voglia gradire, BccellenJ5a, l'esprese1one de.lJ.. ma
più al ta considerazione.

~~
(Oskz.r l'1echer)

.1.
r. GitC..io .è:l~reott1
~tro deel1 C!e..r1 Esteri
c.u... Rq='~bbl~ca Ite.J.ie.na


